
 
DETERMINAZIONE N.  47 

26 MARZO 2020 

 

AREA SERVIZI AGLI STUDENTI 

 

OGGETTO: SETTORE ASSISTENZA: BANDO DI BORSA DI STUDIO PER STUDENTI 

RESIDENTI IN PROVINCIA DI TRENTO ISCRITTI A CORSI DI LAUREA E 

LAUREA MAGISTRALE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E LAUREA 

MAGISTRALE A CICLO UNICO IN MEDICINA E CHIRURGIA A.A. 2019/2020 

- PROROGA DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E 

SOSPENSIONE DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

 

Premesso che: 

 

l’art. 43 della L.P. 9 settembre 1996, n. 8 e s.m. autorizza la Provincia ad erogare borse di studio a 

favore degli studenti frequentanti i corsi sanitari e residenti in provincia di Trento, direttamente o 

avvalendosi dell’Opera Universitaria, tenendo conto della situazione economica del nucleo familiare; 

 

con deliberazione n. 2047, di data 13 dicembre 2019, la Giunta Provinciale ha emanato le direttive 

per l’erogazione di borse di studio a favore degli studenti frequentanti corsi di laurea universitari 

dell’area sanitaria nell’a.a. 2019/2020, affidando anche quest’anno all’Opera Universitaria di Trento 

il compito di gestire le operazioni ed attività finalizzate all’emanazione ed applicazione del bando di 

concorso; 

 

con determinazione n. 14, di data 30 gennaio 2020, l’Opera Universitaria di Trento ha approvato il 

“Bando borse di studio per studenti residenti in provincia di Trento iscritti a corsi di laurea e laurea 

magistrale delle professioni sanitarie e laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e chirurgia - anno 

accademico 2019/2020”, di seguito denominato Bando; 

 

la raccolta delle domande online relative al Bando è attualmente in corso in quanto il termine di 

presentazione delle stesse è fissato al 30 marzo 2020; 

 

la domanda online di borsa di studio può essere completata e inviata in modo definitivo all’Opera 

Universitaria se lo studente risulta in possesso dell’Attestazione ISEE anno 2020 valida per il diritto 

allo studio universitario.  

 

Con Delibera del Consiglio dei Ministri di data 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili;  

 

con decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 (convertito con modificazioni dalla L. 5 marzo 

2020, n. 13) sono state emanate le prime disposizioni per contrastare l'emergenza epidemiologica;  

 

con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sono state emanate disposizioni 

attuative del decreto legge di cui sopra; in particolare con D.P.C.M 8 marzo 2020 sono state 

autorizzate una serie di misure su tutto il territorio nazionale, aventi effetto fino al 3 aprile 2020, 
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alcune delle quali potuto comportare delle difficoltà in capo alle pubbliche amministrazioni con 

riguardo al rispetto dei termini per l’attività amministrativa ordinaria; 

 

con decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 sono state varate misure di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese: l’art. 103 del D.L. 18/2020, con riguardo alla sospensione dei termini nei 

procedimenti amministrativi indica il 23 febbraio quale data da cui far decorrere il periodo di 

sospensione dei termini.  

 

Le misure restrittive derivanti dagli atti normativi sopra richiamati, hanno comportato inoltre 

l’impossibilità da parte degli studenti di richiedere l’Attestazione ISEE anno 2020 valida per il diritto 

allo studio universitario, avendo i CAF sospeso il servizio di front office. 

 

Con Ordinanza del Presidente della Provincia Autonoma di Trento di data 18 marzo 2020 sono state 

emesse a livello provinciale disposizioni in materia di termini di procedimenti amministrativi, in 

particolare:  
 

- al punto 1 lettera a) la sospensione dei termini massimi di conclusione di tutti i procedimenti 

amministrativi per il periodo decorrente dal 23 febbraio 2020 e fino al ventesimo giorno 

successivo all’ultimo giorno di efficacia del DPCM 9 marzo 2020 ed eventuali successivi 

decreti aventi la medesima finalità; 

 

- al punto 1 lettera b) la proroga dei termini previsti per la presentazione di documentazione 

connessa a procedimenti già in corso alla data di approvazione dell’ordinanza, per il periodo 

decorrente dal 23 febbraio 2020 e fino al ventesimo giorno successivo all’ultimo giorno di 

efficacia del DPCM 9 marzo 2020 ed eventuali successivi decreti aventi la medesima finalità 

 

visto che il Bando in oggetto prevede i seguenti termini: 

- presentazione domande online e documentazione integrativa: dal 2 marzo al 30 marzo 

- presentazione di nuova DSU nel caso di Attestazioni ISEE che contengano annotazioni di 

omissioni/difformità: 15 aprile  

- approvazione graduatoria: 30 aprile  

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il d. lgs. n. 68 di data 29 marzo 2012 “Revisione della normativa di principio in materia di 

diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 

della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 

comma 6”; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 “Principi per la democratizzazione, la 

semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

 visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
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 vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia Autonoma di Trento di data 18 marzo 2020, 

“Disposizioni relative a misure straordinarie in materia di termini di procedimenti amministrativi 

e scadenze per obblighi informativi in ragione dell’emergenza epidemiologica da Covi ed altre 

disposizioni in materia di personale”;  

 visto il DPCM 9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale” emanato ai sensi dell’art 3 del decreto 

legge 23 febbraio 2020,n. 6 e dei decreti successivi aventi le medesime finalità; 

 visto il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 103 relativo alla sospensione dei termini 

nei procedimenti amministrativi; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di definire per il “Bando borse di studio per studenti residenti in provincia di Trento iscritti a 

corsi di laurea e laurea magistrale delle professioni sanitarie e laurea magistrale a ciclo unico 

in Medicina e chirurgia - anno accademico 2019/2020” i seguenti nuovi termini: 

a. proroga al 23 aprile 2020 del termine ultimo di presentazione delle domande online di 

della documentazione integrativa; 

b. proroga all’8 maggio del termine ultimo di presentazione di nuova DSU nel caso di 

Attestazioni ISEE che contenga annotazioni di omissioni/difformità 

c. sospensione del termine di conclusione del procedimento, stabilendo il 22 maggio quale 

data ultima di approvazione della graduatoria; 

 

2. di dare pubblicità dei nuovi termini previsti con apposito avviso sul sito dell’Ente;  

 

3. di autorizzare gli uffici competenti ad aggiornare ulteriormente e dare adeguata pubblicità dei 

termini di cui al punto 1, qualora l’efficacia delle misure di cui al DPCM 9 marzo 2020, 

emanato ai sensi dell’art. 3 del DL 6/2020, venga prorogata ulteriormente da successivi decreti 

aventi le medesime finalità.  

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

RAGIONERIA VISTO 

 

LA RAGIONERIA 

 

 

______________________________________ 

 

 

 (CV/cb) 

 

 


